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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di legge 
sottoposto al nostro esame propone, com'è 
detto nel titolo, la conversione in legge del 
decreto-legge 11 ottobre 1965, n. 1119, ri­
guardante la proroga della sospensione dei 
termini a favore dei danneggiati della cata­
strofe del Vajont del 9 ottobre 1963. Il 9 
ottobre scorso è scaduto il termine di sospen­
sione accordato ai. sinistrati della catastrofe 
del Vajont e poiché permane la situazione di 
assoluta necessità che ha finora spinto il 
Governo e il Parlamento a stabilire proro­

ghe successive della moratoria originaria, il 
Governo ha dovuto provvedere con il decre­
to-legge dell’l l  ottobre 1965, n. 1119, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell'11 otto­
bre 1965, n. 255. Il vostro relatore e la 2a 
Commissione unanime, condividendo i moti­
vi che hanno spinto il Governo ad usare lo 
strumento previsto dall’articolo 77 della no­
stra Costituzione, vi propongono di approva­
re il presente disegno di legge di conversione.

S c h ie t r o m a , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 11 
ottobre 1965, n. 1119, concernente: « Pro­
roga della sospensione dei termini a favore 
dei danneggiati dalla catastrofe del Vajont 
del 9 ottobre 1963 ».


